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XI  LEGISLATURA



 

 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 
 

ORDINE DEL GIORNO 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 103 del Regolamento interno 

 

OGGETTO: Tutela dei consumatori e della salute: calmieramento e omogeneità dei prezzi dei 
tamponi antigenici rinofaringei (tamponi rapidi). 

 
Il Consiglio Regionale, 

Premesso che: 
• il 4 novembre 2020 l’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che: 

- i casi di persone finora risultate positive al Covid-19 sono 81.409; 
- i tamponi diagnostici finora processati sono 1.079.137, di cui 594.140 risultati negativi. 

• in Piemonte l’indice di trasmissibilità Rt, calcolato sui casi sintomatici, ha superato la soglia dell’Rt 
2. 

 
Premesso, altresì che: 

• in data 4 novembre 2020 allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus Covid-19, è 
stata sottoscritta un’ordinanza, a valere dal 6 novembre per una durata di quindici giorni, che 
suddivide l’Italia in tre aree - gialla, arancione e rossa - con grado crescente di criticità; 

• il Piemonte, insieme ad altre Regioni, è in zona rossa, la fascia di massima emergenza 
epidemiologica. 

 
Appurato che: 

• dal sistema di tracciamento dei contagi emergono a loro volta sempre più gravi criticità, fatto che può 
essere considerato insieme effetto e concausa dell’aumento dei contagi registrato nelle ultime 
settimane; 

• ormai rilevante è il numero di piemontesi in attesa, per giorni e talvolta per settimane, di essere 
sottoposto a test; 

• i laboratori che analizzano il tampone molecolare impiegano in media 24/72 ore per comunicare 
l’esito di un tampone: ma, alla luce del numero attuale di contagi, non infrequente è il caso di attese 
che si misurano nell’ordine di grandezza delle settimane. 

 
Considerato che: 

• il tampone molecolare è lo strumento attraverso il quale si diagnostica l’infezione da Covid-19; 
• oltre ai tamponi molecolari, che individuano la presenza del DNA del virus, recentemente sono stati 

introdotti anche quelli “antigenici” (cioè, che ricercano gli antigeni), leggermente meno affidabili 
ma più rapidi ed economici; 

• l'affidabilità dei test antigenici rinofaringei dipende dalla carica virale e dal quadro clinico della 
persona sottoposta a test: l’affidabilità è dunque maggiore in presenza di carica virale più elevata, 
ossia nella prima fase dell'infezione, sia essa sintomatica o asintomatica; 

• il tampone rapido garantisce risultati in tempi molto brevi; 
• le diagnosi di positività ottenute con questo test devono essere confermate da un secondo tampone 

molecolare; 
• il cittadino è tenuto a restare in isolamento fino all’esito del referto del test molecolare. 

 
Considerato, altresì che: 



 

• il 26 ottobre la Regione annunciava tramite comunicato stampa la disponibilità di test rapidi per il 
Coronavirus nelle farmacie e nei laboratori privati del territorio regionale; 

• sempre dal comunicato si apprende che “[…] il test rapido prenotato in farmacia avrà un costo fra i 
30 e i 45 euro e sarà effettuato a domicilio da un infermiere. Ci si può rivolgere anche ai laboratori 
pubblici e privati riconosciuti dalla Regione”; 

• un accordo con i soggetti privati del territorio per l'attività di testing a prezzi calmierati, equi e 
omogenei rappresenterebbe una misura necessaria per venire incontro alle esigenze dei cittadini 
piemontesi e, anche, un passo utile in vista di una sempre più urgente esigenza di uniformità di 
regole e prezzi a livello nazionale.  
 

Constatato che: 
• un numero sempre crescente di piemontesi decide di rivolgersi a strutture private per effettuare il 

tampone (a pagamento); 
• tale trend è verosimilmente destinato ad aumentare nelle prossime settimane; 
• i prezzi dei tamponi sono variabili, con forbice anche di diverse decine di euro, fino a cifre non 

irrisorie. 
 
Tenuto conto che: 

• i test antigenici rapidi sono in grado di assicurare una diagnosi accelerata di casi di COVID-19, 
consentendo quindi una tempestiva diagnosi differenziale nei casi sospetti tra sindrome influenzale e 
malattia da COVID-19, diversamente dai test molecolari per i cui risultati l’intervallo di tempo 
utile risulta più ampio; 

• i test antigenici rapidi su tampone naso-faringeo sono utili come strumento di screening rapido su 
numerose persone. 

 
Rilevato che: 

• la Regione Lazio ha recentemente siglato un accordo con Anisap, Aiop, Unindustria e FederLazio 
per l’esecuzione di test rapidi antigenici nelle strutture private al prezzo calmierato di 22 euro. 

 

IMPEGNA  

il Presidente della Giunta e la Giunta Regionale 

1. a intraprendere con i soggetti privati del territorio in grado di effettuare attività di test (tamponi) 
un’interlocuzione finalizzata a trovare un accordo per l'attività di testing a prezzi calmierati, equi e 
omogenei presso gli ambulatori privati sul territorio regionale. 
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